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Influenza greca: le lekytoi ariballiche dall’area 
di Su Nuraxi 

Durante lo scavo dei vani νν e οο, facenti parte del gruppo dei vani aa-oo, ubicati presso il 

lato Sud-Est del bastione del complesso nuragico di Su Nuraxi, è stato rinvenuto vasellame 

attico d’importazione, correlato alla frequentazione del complesso nuragico da parte di 

genti puniche (fig. 1). 

 
Fig. 1 - Planimetria del sito di Su Nuraxi (da Paglietti  2013, fig. 6, p. 64). 
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Attribuibili alla Fase Punica-Romana (V sec. a.C. – III sec. d.C.) vi sono due lekythoi1 aribal-

liche di fabbrica attica a figure rosse (V secolo a.C.), decorate nella parte frontale del corpo 

con una palmetta a nove foglie (figg. 2, 3). 

 

Fig. 2 - Lekythos aribalica a figure rosse, capanna vv, Su Nuraxi (da Lilliu, Zucca 1988, fig. 34, p. 62). 

 

Fig. 3 - Lekythos aribalica a figure rosse, capanna oo, Su Nuraxi (da Lilliu, Zucca 1988, fig. 35, p. 62). 

                                                           
1 Un tipo di vaso per oli e profumi. 
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La diffusione delle ceramiche attiche nei contesti nuragici sardi, attribuibile al commercio 

punico, attraverso una possibile mediazione etrusca, mostra una maggiore attestazione 

di ceramica a vernice nera, soprattutto quella relativa al V secolo a.C., rispetto a quella 

figurata. 
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